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SOTTOSCRIZIONE PER IiA STAMPA: RAGGIUNTI 4 MILIARDI E 325 MILIONI 

Rapito il figlio 
di dieci anni del 

presidente Ente Sila 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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• Dopo II auperamenfo dall'obiettivo del quattro miliardi, t i regi­
stra un nuovo forte balzo In avanti nella campagna di sottoscrizione 
per l'Unità e la stampa comunista. Nel corto dell'ultima settimana 
tono ttatl vertati 231 milioni 506.120 lire, per cui la tomma compite-
tlva finora raccolta è di quattro miliardi 325 milioni tlLetS lire 
(101,1% dell'obiettivo). Rispetto alla etessa data dell'anno scorto 
sono stati raccolti quasi selcentoclnquanta milioni In più. 

I comunisti emigrati In Australia hanno sottoscritto due milioni 
di lire per l'Unità, pari al cento per cento dell'obiettivo. 

Sono cinquantasetle le Federazioni che hanno raggiunto o supera-
lo II 100%. Bologna con un altro versamento di 120 milioni, ha rag­
giunto Il mezzo miliardo di lire. - ••• 

In testa alla graduatoria à sempre Gorizia con il 1W,4%, seguita 
da Trento, Treviso e Bologna. 

Con |l 171,2% apre la graduatoria regionale II Trentino Alto Adige, 
seguito dall'Emilia-Romagna, dalla Valle d'Aosta e del Friuli Vene­
zia Giulia. 

Controllo e 
partecipazione 

LHNTERROGARCI e l'in­
terrogarsi, qualche vol­

ta affannoso, su quello che 
farebbero i - comunisti se 
fossero in un governo che 
esprìmesse una nuova mag­
gioranza, non dovrebbe im­
pedire di affrontare intanto 
il problema delle critiche 
che i comunisti muovono 
essendo all'opposizione a 
chi frattanto governa cer­
cando di dar conto il meno 
possìbile del proprio opera­
to. Il discutere sui tempi e 
sui modi della verifica, del­
la quale si fa un gran par­
lare fin dal giorno in cui fu 
costituito il governo, non 
deve permettere di sfuggi­
re agli interrogativi sem­
pre più pressanti e preoc­
cupati sul modo attuale di 
governare, sull'arbitrario e 
caotico succedersi di inter­
venti dell'esecutivo e di 
provvedimenti : dei • singoli 
ministri ò dei < grandi > del­
l'apparato dello Stato. Il 
fatto che vengano sempre 
più stravolti quelli che do­
vrebbero essere i corretti 
rapporti fra le istituzioni 
democratiche nella loro 
opera legislativa e di con­
trollo e il governo richiede 
un esame attento. Occorre, 
certo, una denuncia che in­
cida su un costume che si 
deteriora gravemente; ma 
il problema si è fatto ormai 
così urgente e aggroviglia­
to, che sì pone la quistione 
più generale di un ; nuovo 
modo di governare, di un 
funzionamento degli istituti 
democratici che ne assicuri 
la difesa e lo sviluppo. Si 
pone un problema di effi­
cienza e di partecipazione 
che è strettamente connes­
so ad ogni possibile solu­
zione dei temi posti in ogni 
campo dalla crisi in atto. 

La quistione delle nomi­
ne che ha messo a rumore 
la stampa e ha dato luogo a 
colpi di mano e a mercan­
teggiamenti indecenti, non 
è soltanto una quistione di 
morale e non pone soltanto 
problemi di pulizia. Comin­
ciamo dalla RAI-TV. Siamo 
di fronte alla richiesta ge­
nerale di una profonda ri­
forma che garantisca che 
questo mezzo pubblico sia 
amministrato e venga uti­
lizzato nell'interesse di tut­
ti; abbiamo. una sentenza 
della Corte Costituzionale 
che condanna l'attuale ge­
stione: c*è un impegno par­
lamentare che scade a no­
vembre. Che cosa debba es­
sere il direttore generale 
della RAI-TV, diremmo per­
sino se ci debba essere o 
meno, data ; l'esperienza di 
questi anni, non è cosa dì 
poco conto nella riforma 
ormai improrogabile. 

Ebbene qualcuno, e non 
si sa nemmeno quale mini­
stro o se il governo colle­
gialmente, o i segretari del 
quadripartito, v decide che 
Bernabei se ne vada e met­
ta la sua « competenza » nel 
campo dell'informazione al 
servizio di una finanziaria 
dello Stato che si occupa di 
lavori pubblici e di edili­
zia. Allo stesso modo, 
quattordici anni fa, Berna-
bei era passato dalla dire­
zione del giornale democri­
stiano a quella della RAI a 
sostituirvi un altro ex diret­
tore del Popolo (Arata) 
che si trasferiva invece a 
dirigere un ente di Stato 
che si occupa di stazioni 
idrotermali e di acque mine­
rali. Non facciamo qui nem­
meno la quistione della com­
petenza e della preparazione 
specifica: può darsi benissi­
mo che Arata alla RAI abbia 
dimostrato che sarebbe anda­
to meglio alle acque minerali 
e che quattordici anni di di­
rezione di Bernabei a via 
Teulada abbiano convinto 
della necessita di un suo 
esilio dorato. Ci domandia­
mo chi è che sceglie, quali 
criteri si seguano e quali 
siano le implicazioni dei 
patteggiamenti, dei miste­
ri, della dipendenza spesso 
personale di chi è eletto da 
qualche potente della politi­
ca e di chi, anche per quel­

lo che sa del modi della 
propria elezione, deve con­
tinuare ad intrigare e può 
cominciare a ricattare. Ber­
nabei era un fanfaniano di 
stretta osservanza, un uomo 
che poteva vedersi affidato 
l'incarico di qualche contat­
to diplomatico, un'eminenza 
grìgia che ammiccava se 
parlava dì oltre Tevere. 
Tutte cose importanti, cer­
to; ma quali garanzie offri­
vano a chi vuole per la RAI-
TV una legge chiara, una ge­
stione efficace, un costume 
pulito e un controllo e una 
partecipazione degli utenti, 
dei giornalisti, dei lavoratori? 

Adesso lo cambiano, e il 
modo in cui ciò avviene 
aggrava - i mali antichi 
e il sospetto per l'avve­
nire. Quando diciamo che è 
necessario un nuovo modo 
di governare partiamo dalla 
convinzione che questo vec­
chio modo sia rovinoso e 
che gli italiani in numero 
sempre maggiore . non in­
tendano più tollerarlo. 

LA VITA economica della 
nazione è minacciata 

dalla tempesta dell'inflazio­
ne e della crisi, è organiz­
zata da enti e istituti, ali­
mentata e ' controllata da 
banche di cui nessuno può 
dire bene quale strada se­
guano, come si effettuino l 
controlli, chi disponga degli 
Interventi quotidiani e dei 
piani di prospettiva. Que­
sta Finmare, bisogna addi­
rittura scioglierla come pro­
pone La Malfa o ci si può 
accontentare che al timone 
ci vada Paolicchi come pro­
pone qualcun, altro? . ._ 

' La strétta creditizia è pro­
blèma di politica economi­
ca e l'allargamento e il con­
trollo del credito - agevola­
to sono esigenze universal­
mente avanzate. Ma ' intan­
to chi sta mutando, sce­
gliendo i presidenti dei mag­
giori istituti di credito, a 
chi rispondono gli eletti, co­
me funzionano i consigli? 

Noi non chiediamo qual­
che : bottone da schiacciare 
per conto del nostro parti­
to, non domandiamo di par­
tecipare alla distribuzione 
delle gettoniere qualche vol­
ta tutte d'oro. • - . -
• Si pone il problema del 
controllo parlamentare su 
quello che già dovrebbe es­
sere pubblico. Il fatto che 
le partecipazioni statali non 
vanno bene cosi come sono 
pare riconosciuto, ma va 
chiarito a fondo perchè si 
sappia come devono essere 
e funzionare.; Bisogna far 
chiarezza nei bilanci, cono­
scere le ̂ motivazioni degli 
interventi (anche di quelli 
che hanno portato l'ente 
minerario ad essere un po­
tente costruttore di macchi­
ne tessili!), occorre assicu­
rare una partecipazione • e 
una possibilità di controllo 
da parte dei lavoratori in­
teressati a tutti i livelli. 

E1 necessario sapere quan­
to costano i vari Bernabei 
allo Stato non solo per il 
loro stipendio, ma per il lo­
ro apprendistato, per gli 
obblighi contratti, per le 
connessioni oscure. 

A PARTIRE dal modo del­
le nomine bisogna sa­

pere, controllare, dare ga-
razie ' a contribuenti e ad 
utenti Proponiamo una sor­
ta di rivoluzione antifeu­
dale? Crediamo che per 
amministrare meglio 1 sol­
di dello Stato e impiegarne 
le risorse tecniche, per uti­
lizzare le esperienze e le 
intelligenze che pur sono 
negli apparati un cambia­
mento profondo è indispen­
sabile. 

Sì tratta anche di rifor­
me, si tratta anche del go­
verno, si tratta di -mutare 
gli indirizzi politici genera­
li, ma occorre giorno per 
giorno denunciare Io scan­
dalo, farlo cessare, interve­
nire già oggi sulle quistioni 
di oggi . 

Gian Cario 

L'azione delle masse lavoratrici per un diverso corso economico 

DECISO PER I CONCIMI 
UN AUMENTO DEL 30% 

• • . . . - . . • i 

L'agenzia «Agritalìa» rivela che in una riunione al ministero 
delle Partecipazioni statali, presenti industriali. Federoonsorzi e 
Confagricoltura, è stato, deciso l'aumento del 30% per i concimi, n 
Comitato prozi ratificherebbe la decisione a giorni. Intanto è stato 
latto mancare il prodotto con la conni vernai della Federconeorzi. 
i'AHewiii dei contadini chiede l'intervento delta mmnstmtura. 

>•• . A PAGINA I 

NUOVA FASE DELLA LOTTA 
per 

"La Segreteria Cgil-Cisl-Uil concorda 
una relazione unitaria per il Direttivo 

Mobilitati metalmeccanici, chimici, alimentaristi, portuali, tessili, braccianti -— Grave manovra 
antiunitaria del segretario della Fisba-Cisl che si dimette dal direttivo della Federazione 

Salari, - occupazione) rifor­
me: su queste tre fondamen­
tali questioni, runa all'altra 
strettamente collegate, il mo­
vimento di lotta in atto nel 
Paese è destinato a crescere 
e a qualificarsi nei prossimi 
giorni. I lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali si 
muovono ' su una strada pre­
cisa: quella che porti a un 
momento di indispensabile 
sintesi, che saldi la giusta 
lotta contro la continua ero­
sione di salari e stipendi a 
quella più generale in atto 
per le riforme e per un pro­
fondo mutamento degli indi­
rizzi di politica economica se­
guiti dal governo. Su questi 
temi si articoleranno i lavori 
del Direttivo della Federazio­
ne CGIL-CISL-UIL che si a-
priranno domani con una re­
lazione di Raffaele Vanni, se-. 
gretario generale della UIL, 
a nome della segreteria della 
Federazione. Il Direttivo se­
gue anche all'ampio dibattito 
che si è svolto — a più livelli 
— in tutto il movimento sul 
tipo di-risposta da dare alla 
« strettii «battasi ancora più 
pesante 'Oopè^ti^faro del de-
exetì flscaii govitoiattYl. del-
ìfcgbito scorse.- <*fv^- V" 

Sul fronte del salari lsrlotta 
è quanto mal ampia e artico­
lata, . Metalmeccanici e ••> ali-

: (Segue in penultima) •_ 

In otto uno vasta iniziativa popolerò 
- . , . . . - , , . . . . - — — — , — , i < 

L'America 
latina 

. . . ~ •• < . 

a fianco 
del Gilè 

Dopo il Venezuela, anche la Colombia ha ospitato grandi 
manifestazioni a cui hanno partecipato comunisti, socia­
listi/liberali, cattolici - Un successo della pressione inter­
nazionale: 270 detenuti polifici cileni verranno liberali 

La piena ha travolto gli argini dei collettori 

NUBIFRAGIO SCONVOLGE 
AVERSA: CINQUE MORTI 

E 
• Cinque morti sono il tragico, bilancio : di'.perdite .umane . 

del nubifragio che si è abbattuto ieri pomeriggio- su Àversa. 
, Sulla strada statale che porta a Melito. ondate d'acqua ' 
-e di fango •• alte oltre due metri hanno travolto tutto ciò 
che si trovava - sul loro cammino. Le vie - della periferia * 

. della città ridotte in torrenti limacciosi. la stazione ferro-. 
viaria di Sant'Antimo letteralmente distrutta,' più di cento- '. 
cinquanta - macchine capovolte o gravemente danneggiate • 
dall'èsser state sbattute con violenza le une contro le altre, 

, alberi e pali abbattuti, case lesionate e fatte evacuare in 
fretta e furia: questo il drammatico quadro della-cittadina 
campana dopo poche ore di pioggia torrenziale. 
•••.' La piena è stata tale che i collettori di scarico * hanno ' 

. ceduto ' quasi subito, gli argini sodo sono stati abbattuti o 
scavalcati dalle - acque cherv'eon fidate successive, si sono 
riversate sulla strada statale.' • '* '» 

• s - ^ ^ si-stóBO'à^utè.^ttWTfelir'c^^ 
bini, una donna' anziana ed un maresciallo di PS che 
transitavano su tre diverse macchine nel momento in cui 
la prima ondata ha spazzato via tutto. H quinto morto è 
invece un giovane rimasto folgorato. A PAGINA 5 

minate nel giorni scorsi il passaggio In Honduras settentrionale dell'uragano «F ì f ì » . Un bi­
lanciò definitivo delle vittime non è ancora possibile, ma le cifre fornite per ora dalle autorità 
del paese sono agghiaccianti: si parla, Infatti, di migliala e migliala di morti. NELLA FOTO: 
un'immagine del passaggio dell'uragano sul Guatemala. • A PAGINA 9 

Si rinnova Timpegno antifascista dei protagonisti della guerra di Liberazione 

Parteciperanno delegazioni di tutte le regioni e rappresentanze estere - L'adesione dei partiti democratici - Per la Direzione del PCI interver­
ranno i compagni Galluzzi e Pecchioli - Saranno presenti il minisfro della Difesa e i capi di Stato Maggiore delle varie armi - Messaggio di Leone 

; • . ' - -•• -.-."•• FIRENZE, 21 
Firenze è pronta ad accogliere domani la grande manife­

stazione dei partigiani e delle forze armate che, per la prima 
volta riuniti In un significativo Incontro, celebreranno il 
trentennale della Resistenza e della Liberazione. Nella città 
medaglia d'oro si sono dati appuntamento - esponenti della 
Resistenza, i partigiani e i patrioti della Toscana insieme ai 

rappresentanti deUe altre regio­
ni, i partigiani stranieri che com­
batterono contro i nazisti e i fa­
scisti nelle formaziooi italiane. 
Insieme a loro saranno i reduci 
dei reparti militari dell'esercito 
che dall'8 settembre del '43 all' 
aprile del '45 presero parte alia 
guerra di liberazione, anche in­
quadrati nelle file dei partigiani 
all'estero. - * -. • 

H raduno prevede ancora la 
partecipaziooe dei giovani del-

, l'esercito, della Marina e dell'Ae­
ronautica; del Corpo di PS. e 
della Guardia di Finanza, rap­
presentanze di combattènti del­
la prona guerra mondiale, delle 
associazioni dei mutilati e inva­
lidi di guerra e i deportati dei 
campi di sterminio nazisti. Anche 
i rappresentanti delle armate 
alleate eoe combatterono in Ita-

- lia saranno presenti in questa oc-
• casione. 
• La « giornata >, che è la prona 

. di una serie dì manifestazioni in 
- programma, si aprirà alle 9. 

Dopo la messa nei riti cattolico 
ed ebraico in memoria dei cedu­
ti. prenderanno la parola il pre­
sidente del consiglio regionale to­
scano Gabbuggiani. il vkepresi-

' dente del Senato Francesco Al-
bestini, organizzatore della resi-

. stenza nell'Ossola e deportato nel 
lager di Mauthausen, e il mini­
stro della Difesa AndreottL 

Alle 11 si muoverà il grande 
- corteo, aperto dalla gloriosa ban-
. diera del Corpo dei Volontari 
-; della Libertà. Sfileranno insieme 
.• ai protagonisti del raduno i sin-
. daci delie città decorate di me1 

daglia d'oro e i rappresentanti 
'. degU enti locali e deUe organiz-
. zazkni popolari. Alla manifesta­
zione parteciperanno le delega­
zioni di tutti i partiti democrati­
ci. B PCI sarà rappresentato dai 

: compagni Ugo Pecchioli e Carlo 
. Galuzzi, detta Direzione. Saran> 

• no inoltre presentii capi statò 
maggiore della Difesa, ammira-

• gbo Eugenio Henfce; deU'eserci-
to generate Andrea Vigliane; 
della Marina, ammiraglio Gino 

- De Giorgi; dell'Aeronautica, gè-
. nerale Dino Ciarlo. Numerosi I 

messaggi tra cui quello - del 
: Presidente della Repubblica. 

• LA PAGINA 7 I ' DtDKATA 
ALL'AVVENIMENTO 

Altri 16 

missini 

denunciati 
: a Torino per 

le trame nere 
- * • * • * * * * > 

Primo bilancio a Torino 
sulle indagini per smantel­
lare e rendere inoffensivo il 

. gruppo fascista legato all'ex 
ambasciatore Edgardo So-

; gno: complessivamente, le 
comunicazioni giudiziarie per 
cospirazione politica - roe-

: diante associazione sono una 
cinquantina. Ieri sono stati 
resi noti i nomi di altri se­
dici dirigenti missini legati 
alla trama eversiva: Si tratta 
di segretari di sezione e di 
ex candidati neofascisti, oltre 
al capitano della e falange » 
franchista Louis Garda che 
sarebbe, secondo alcuni, il 

' < corriere » del traffico di 
armi che si svolgeva tra la 
Spagna di Franco e i vari 
gruppi € neri » italiani. 

n magistrato che conduce 
l'inchiesta, parlando con i 
giornalisti, ha detto che que­
sti, per ora, sono i fatti e 
che per il resto si tratta solo 
di Illazioni. Il dottV Violante 
ha mantenuto con i giorna­
listi fl solito strettissimo ri­
serbo. ma secondo indisele; 

• zioni, anche nei prossimi 
giorni dovrebbero ' svolgersi 

, tutta una serie di importasti 
: accertamenti. 

A tutti i fascisti che hanno 
ricevuto avviso di reato e 
stato immediatamente riti­
rato il passaporto. . . . -

:'-'' -'A PAGINA S 

Il saluto 
del PCI 

La Direzione del PCI ri­
volge un caloroso, fraterno -sa­
lato ai partigiani, ai ' reparti 
delle Forze Armale, alle rap­
presentanze dei Paesi che com­
batterono contro il nazifasci­
smo, convenuti a Firenze per 
la celebrazione del Trenten­
nale della Resistenza. -

Nella . guerra unitaria, di 
Stati e di popoli, contro il 
nazismo e il fascismo, si espres­
se una generale e profonda 
volontà di riscatto e di pro­
gresso, che rese possibile an­
che il rinnovamento dell'unità 
tra esercito e popolo italiano, 
già spezzata dalla tragica av­
ventura delle guerre colonia­
li e imperialistiche del fasci­
smo. Con le forze alleate, cen­
tinaia di migliaia dì lavoratori,' 
dì giovani, dì donne, organiz­
zati -nelle foricesioni partigia­
ne combatterono insieme ai re­
parti dell'esercito fino alla vit­

toria, che aprì la vìa alla con-. 
quista delle nuove condizioni: 
politiche e istituzionali, neces­
sarie per avviare un processo 
di generale rinnovamento del 
nostro Paese. 

Gli ideali della Resistenza, 
che sono a fondamento della 
nostra • Carta Costituzionale, 
hanno continuato a vivere ed 
a operare, in questi trentanni, 
nella coscienza di milioni di 
uomini, di donne, di giovani, 
nelle loro Iptte per la giustizia 
e il progresso, nella loro vo­
lontà unitaria* salda : e com­
battiva, contro il - fascismo e 
per la coesistenza e la pace tra 
i popoli. - " _••• '-'•-•-

Da questa coscienza e da 
questa volontà si leva — di 
fronte agli alti di terrorismo 
fascista, ai tentativi di inqui­
namento in alcuni settori delle 
Forze Annate e di sovverti­
mento delle istituzioni demo­
cratiche — la denuncia delle 
responsabilità che ricadono, 
per questo intollerabile rigur­
gito eversivo e reazionario, 
sulle centrali imperialiste in­
ternazionali e su quanti hanno 

tentato • di - provocare lacera­
zioni irreparabili tra '• le forze 
popolari e antifasciste, di col­
pire le istituzioni - democra­
tiche del nuovo Slato italiano 
sorto dalla Resistenza.. " 
> Dal < grande moto unitario 
antifascista in atto nel Paese 
sale la richiesta perentoria di 
una azione più efficace ' dei 
pubblici poteri contro le trame 
nere e gli allentati alle isti­
tuzioni democratiche; scaturi­
sce la esigenza che siano di­
fese, contro indebite interfe­
renze esterne, l'autonomia e 
l'indipendenza dell'Italia. Per 
conseguire questo obiettivo è 
necessario che le. forze anti­
fasciste del nostro Paese ope­
rino perché si consolidi la di­
stensione, si giunga ad un 
trattato dì sicurezza collettiva, 
si ponga mano, con il supera­
mento dei blocchi militari, al­
la costruzione di nn'Europa 
rinnovata e pacifica. 

I comunisti ritengono che, 
in questa grande battaglia uni­
taria per garantire, su tutti i 
terreni, le conquiste democra­
tiche del nostro Paese, sia ne­

cessaria e possibile una più 
stretta unità tra il popolo e 
le sue forze armate. 

Per meglio conseguire ta­
le unità è indispensabile che 
ai militari siano sempre più 
assicurali la pienezza e il li­
berò esercizio dei diritti costi­
tuzionali e condizioni corri­
spondenti alla dignità che il 
paese loro riconosce; che sia­
no attuali quei provvedimenti 
di riforma dell'apparato mili­
tare che sono stati sollecitati 
anche di recente dal Parlamen­
to, per rinnovarne la vita e gli 
ordinamenti in modo da ade- ' 
guarii sempre meglio ai prin­
cipi costituzionali. •-..>.,.--

La Direzione del PCI in­
vita i propri militanti a par­
tecipare, insieme a tutti i cit­
tadini democratici e antifasci­
sti, alla manifestazione celebra­
tiva del trentesimo anniversa­
rio della Liberazione come a 
un momento importante e al­
tamente significativo della vo­
lontà del Paese di riafferma­
re e far vivere oggi i grandi, 
comuni ideali della Resistenza. 

La Direzione del PCI 

Dal nostro inviato 
' BOGOTA', 21. 

' La capitale colombiana ha 
vissuto giorni di combattiva 
azione politica tesa ad isola­
re ancor più nella coscienza 
popolare, ma anche a livello 
dì governo, la giunta milita­
re cilena, e a dare il massi­
mo appoggio al popolo cileno. 

E* stata la prima concreta 
risposta all'appello lanciato 
dallo incontro internazionale 
delle organizzazioni giovanili 
tenutosi la scorsa settimana 
a Caracas. - •--: 

Quasi centomila giovani co­
lombiani, comunisti, socialisti, 
«anapistl» (cioè membri del­
l'Alleanza Nazionale Popolare, 
ANAPO), liberali, cattolici, 
riuniti la notte scorsa nella 
immensa piazza Simon Boli-
var assieme alle delegazioni 
giovanili provenienti da tutti 
i paesi del continente, dal­
l'Asia e dall'Europa (presen­
te anche 11 rappresentante 
della Federazióne . giovanile 
comunista italiana) hanno ef­
ficacemente concluso una set­
timana di manifsetazlonl, 
svoltesi in tutto il paese per 
la libertà del Cile. La presen­
za delle delegazioni straniere 
ha inteso sottolineare l'impe­
gno alla lotta unitaria che si 
sviluppa in tutto il mondo a 
fianco della resistenza cilena, 
Lo hanno sottolinetao gli ora­
tori (un dirigente dell'ANAPO 
per il comitato di coordina­
mento della gioventù colom­
biana, i rappresentanti del­
l'URSS, di Cuba, del Vietnam, 
la compagna Gladys Marin e 
Beatrice Allende) ricordando 
la « solidarietà » senza prece­
denti » con il popolo cileno co­
me espressione del profondo 
convincimento delle forze de­
mocratiche del mondo intero, 
che la lotta contro la cricca 
dei generali di Santiago è di­
retta a far fallire le mano­
vre e le trame eversive del­
l'imperialismo nord-america­
no e del suo servizio di spio­
naggio. . la CIA, rea confessa 
di aver finanziato il a golpe» 
in Cile, e a respìngere il pe­
ricolo fascista in tutto 11 
mondo. 

Ma è necessario — si è sot­
tolineato — che l'azione in fa­
vore del popolo cileno assu­
ma ancora maggiore ampiez­
za e • coinvolga un numero 
sempre maggiore di forze po­
litiche, governi e organizza­
zioni Internazionali. 
- ET necessario — è stato 

messo in rilievo — ottenere 
la liberazione di leaders co­
me Luis Corvalan, segretario 
generale del PC cileno, come 
l'ex ministro degli esteri Ciò-
domiro Almeyda, di dirigenti 
politici, sindacali, giovanili. 

L'ONU — hanno detto gli 
oratori — dovrà essere obbli­
gata dalla volontà popolare 
internazionale a esaminare, 
nell'attuale sessione, il caso 
cileno e a condannare la guari­
ta fascista, colpevole, come 
hanno potuto rilevare le mis­
sioni inviate dalle stesse Na­
zioni Unite e da altri organi­
smi internazionali, -11 calpe­
stare i più elementari diritti 
umani e civilL 

Deve cessare l'Invio di qual­
siasi tipo di aluto economi». 
Deve essere impedito l'invio 
di armi e di forniture militari 
che 1 golpisti utilizzano per 
opprimere il popolo cileno e 
per dar corso alle loro nasco­
ste mire espansionistiche, co-

Ilio Gi I 

{Segue in penultimi) 

UNA PROPOSTA DEL SINDACO DI BOLOGNA COMPAGNO ZANGHERI 

«Nuove intese democratiche per il governo delle città 
Gli accanii passibili salta basa di confronti programmatici che tengano prosanti gli intarassi a i bisogni dalla popolazioni • I falsi 
dal «Papaia» a la polemiche dalla DC bolognese confermano la difficoltà all'interno di qial partita - Il callaqaie con i giornalisti 

[ Dal Mitre ornato ;• : 
RiMiNLai : 

«Nuove, intese democratiche 
tra le forse politiche sono ne­
cessarie per aastourare a tutte 
le città giunte stabfli e effi­
cienti in grado di affrontare i 
problemi economici e sodali 
che al vanno sempre più ag­
gravando». Con queste parole 
U uomoagno nane* u Zangbe-
rt, sindaco di Bologna, espri­
me una decisa prapoata ohe 1 
comunisti rivoltano ai patti-

iMmM^ì^^i&àk^ - si^^àJ^ì&i-:^.^ 

ti democratici invitandoli ad 
aprire netìe singole città, sen­
za per altro precosUtutoe na-
akmalmente temi validi per 
tutti, un dibattito e un con­
fronto. 

Tangheri ha Illustrato «il 
parere di un sindaco comuni­
sta» in un incontro avuto con 
alcuni giornalisti In occasione 
del 14° congresso deDa stam­
pa che si sta svolgendo qui a 
Rknmi. Appena Orato di capri­

li «w- panatelo, la di* 
*l é fatta, sanata. 

*ttì:™J>ÌX^LÌkià.^h.' 

l a proposta di nuove intese 
democratiche nelle città si 
muove nel solco delle scelte 
postiche del nostro partito 
per assicurare uno sbocco al­
l'intera società italiana e del­
la Iniziativa unitaria che è 
stata sviluppata dai comuni-
nisti nelle Regioni, nei Co­
rnimi e neite Province. Zan-
gheri la precisa concretamen­
te in tutti 1 suol termini, ne 
esalta M valore che viene ad 
ealBsss'i#aajsi^^e^p aas^DVànVt^p ava ^aJeaip^BMWWlw^ 
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è diventato un momento cen­
trale della vita politica del 
paese. Non solo, la proposta 
viene dal sindaco di Bologna, 
una citta, come dice Zanghe-
ri. dove l'amministrazione 
«non è in difficoltà», dove an­
cora non si avverte, proprio 
per lo sviluppo che vi è sta­
to in questi anni, la pesan-
tezaa della crisi economica 
nazionale cosi come avviene 
in altre città. Una città dove 
i comunisti sono saldamente 
al li/www aaafeme ai sociali­

sti e dove, ragionando in ter­
mini puramente numerici, 
non vi sarebbe alcun bisogno 
di «nuove intese democrati­
che». 

Ovvio quindi l'Interesse dei 
giomalist: per la proposta 
avanzata dal sindaco di Bolo­
gna, e ovvie anche le imme­
diate domande. Si tratta, è 
stato chiesto, di un fatto bo-

AUtsandro Cardulli 
(Segue in penultimi) . 
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